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•: Le consegne della «2 + 2» cominceranno tra breve 

Un nuovo concetto costruttivo 
per il modello 9 2 4 della Porsche 
Con il « transaxie » perfetta ripartizione dei pesi - Il coupé può raggiungere i 200 chilometri orari 

*:• 

SÉ 
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lì 
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« Trnnsaxle »: la parola * 
astrusa, f» pensare al tito
lo di un Ulm di fantascien
za. Invece indica — assai 
più realisticamente — un 
nuovo concetto costruttivo, 
adottato su una vettura as
sai nota: la Porsche. Il mo
dello Hin coupé 2^2 le cui 
consesme imzieranno a! 
principio del 19761, si chia
ma « 924 », un « nome » che 
nell'anagrafe della Porsche 
sembra destinato a far par
lare di sé, naturalmente tra 
una clientela che può af
frontare un prezzo mozza
fiato: ti milioni e 830 mila 
lire, IVA inclusa. 

Ma torniamo al nuovo 
concetto costruttivo. La ca
ratteristica essenziale di 
quello che è stato denomi
nato 11 « transaxie », è (tran
sassiale), rappresentata dal
la sistemazione anterio
re del motore e dalla tra
smissione posteriore. Il mo
tore è collegato rigidamen
te, mediante un tubo cen
trale, al blocco cambio-dif
ferenziale, collocato — co
me dicevamo — sull'asse 
posteriore. All'Interno del 
tubo, avvitato sia alla sca
tola-frizione, sia a quella 
d e l cambio-differenziale, 
scorre l'albero di trasmis
sione, del diametro di 20 
ni» . , sostenuto da quattro 
supporti. Si tratta di una 
soluzione che assicura una 
distribuzione del pesi pres
soché uguale sui due assi. 
Nelle differenti condizioni 
di carico della vettura, e in 
particolare con 11 bagagliaio 
posteriore pieno, il maggio-

. re peso viene a Bravare sul
le ruote motrici. 
"Ma vediamo, più detta

gliatamente, alcune altre ca
ratteristiche della « carta 
d'Identità » della Porsche 
924 

IL MOTORE — E' un 
200C c e . raffreddato ad ac
qua, dotato di albero a cam-
mes in testa e alimentato 
con !1 sistema (già larga
mente usato con rinnovato 
successo), ad iniezione di 
benzina K-Jetronlc della 
Bosch. A 3800 girl, svilup
pa già una potenza di 125 
CV DIN, con una notevole 
rapacità di accelerazione a 
basso regime, ma è in gra-

- do di raggiungere l'alto re
gime di «500 girl al minuto. 
La coppia massima di lfi.H 
kgm viene realizzata a 3500 
girl. 

L'AUTOTELAIO — Le .so
spensioni anteriori sono del 
tipo Me Pherson a bracci 
traversali oscillanti, mentre 
quelle posteriori sono co
stituite da bracci obliqui 
con barre di torsione e se
miassi a doppio giunto. Bar- i 
re stabilizzatrici trnsversa- ] 
li anteriore e posteriore 
fanno parte di un « pacchet- j 
to sportivo » — come preci- . 
sa un comunicato stampa | 
della Casa — fornlblle a ' 
richiesta, per un autotelaio i 

_. più rigido. i 
»! LA CARROZZERIA — La 
•a n linea » è decisamente spor- I 
.• Uva, elegante e piena di 
a* K grinta ». L'accessibilità al-
». l'abitacolo e definita eccel- I 
•a lente, cosi come le condì- I 
i zioni di visibilità. I sedili j 

•a ' sono anatomici con rivesti
la - mento poroso. All'esterno j 
aj non manca naturalmente il 
a. , « tocco » che assicura alla i 
•a vettura una spiccata « per- I 
,a aonahth »: l'ampio lunotto, 
aj il liscio frontale di linea i 
a. ii pulita », i proiettori a | 
, • scomparsa e le prese d'aria , 
a* quasi invisibili, collocate I 
a; sotto 11 paraurti incorpo-
•a rato. I 
;a E. Infine, alcune altre no- • 
a" te tipiche del nuovo prodot-
aj to. La velocita massima è 
•a sul filo dei 211(1. con ampie 
•a '' riserve di potenze per i sor-
.• I, passi e per la marcia in 
a* . montagna. Il « bolide » di-
», spone, naturalmente, eli tee. 
•a mene adeguate per contri
ta butre alla sieure^/a- i Tre-
a* ni a due circuiti servonssi. 
a. stlti. Io sterzo u ei-emajtlte-
•a ra preciso e leggero e il 
.a . cambio esatto e rapido Ri-
e" ' corderemo anche la buona 
a. • tenuta di strada In curva 
•a a velocita assai sostenute e 
.a ' l'ottima trazione delle ruo-
a" te motrici, anche su fondo 
•1 stradale non compatto, 

••a ' Il consumo i come snecl-
"a fica uno specchietto clcll'uf-
a" fleto stampa Porsche) e di 
a" : 7,7 litri unni cento chilo-
•» metri. 
"a • G. B. 

^ »• ; # CU fHMMHi clrllo Mnlnlinv'illo 
' m* ; Nortnn-ViUiorvTriumph di Dir 

a . nnnjiliHm hanno prevenuto ima 
\ , miovii motoi-lclolta di 300 ce. de 

• m
m nominimi » Wulf ». progettimi e 

• , costruita (In loro K' -,olo un 
•a prototipo, mn SU operai dell.* 
% NVT tpernno che upni Lu stia-
-a da alla riconquista dot nu-rot 
,a tu tm/innalc, ora controllato dal 
, • giapponesi, e che vitina al Ictn-
a" pò stesso a dlmustrarp che le 

5 a" m.iestran/e pownm gestire una 
• a*' fabbrica da sole **}nf,\ hi'OKno 

** a ' dei dirigenti che ri» avcwtno de 
a» cretato la chiusura. 

L'unita tranmilala dalla Poricht 924. Quatta solution» permana una ripartiziona ottimale dai pali. 

Nel disegni m trasparenti » « ben visibile la disposizione dagli organi meccanici dalla nuova Porsche 
924. Nelle foto sopra il titolo due vista dalla vettura sportiva. 

Per realizzarlo si spenderanno 115 miliardi 

Piano per evitare a Parigi 
la paralisi del traffico 
Una rete di 300 chilometri di « vie principali » - Azione di dissuasione 
nei confronti degli automobilisti 

Un ambiziosa piano decennale che do
vrebbe permettere a Parigi dì evitare la 
totale para-llsi del traffico automobilistico, 
è stato messo a punto dalle autorità della 
captale francese. La sua realizzazione ini-
zierà quasi certamente all'inizio dei 1977 e 
il suo co-<o sarà, puri ad oltre centoquin-
dici milui'di di lire. 

Fin dall'anno prossimo, però, la «rifor
ma » dell t circolazione automobilistica ver
rà avviai*' sulla base dei risultati del la
voro e O'ìlle ricerche di un gruppo di 
esperti. A questo line il prefetto di Parigi, 
Jean Tau'elle, ha stanziato una somma di 
poco inferiore al due miliardi di lire. Il 
«piano della circolazione» verrà finanzia
to m parti uguali dalla città e dallo .Stato. ' 

I responsabili della circolazione automo
bilistica prevedono che, sui 10.000 ettari • 
della capitale U.21X) chilometri di vie, 5 
mila semafori) dovrebbero poter circolari» 
iìOU.000 autoveicoli « parigini » e un milione 
e trecentjmila veicoli appartenenti a, 
« pendolari » Per rendere il traffico più 
scorrevole, sarà creata uni* rete di « vie 

principali », dello sviluppo eh 300 km, che 
dovrebbe assorbire il TU per cento della 
circolazione. 

Per impedire che il numero di automo
bili in circolazione superi il limite auspi
cato, un'azione di dissuasione verrà realiz
zata per mezzo di un iorte aumento delle 
tariffe del posteggi mei centro di Parigi 
due ore di sosta costano già sei franchi, 
cioè mille lire» e delle multe per sosta 
vietata (7.300 lire di multa al di la delle 
due ore). E' inoltre già m fuse sperimen
tale, in certi quartieri, la tassazione degli 
automobilisti che lasciano costantemente 
la loro automobile lungo i marciapiedi. 

I pedoni non sono stati dimenticati. 
Gradualmente verranno create all'interno 

della capitale dodici zone pedonali. Le più 
importanti e centrali sono previste al
l'» Hotel de ville », lungo la riva destra 
della Senna (dove Pompidou avrebbe vo
luto far costruire un'autostruda urbana!, 
sui viali laterali allV Avenue des Champs 
Ely.sees », nella zona del canale Saint Mar
tin, degli « Invalides » e dell'« Opera ». 

A fine 1976 
sul mercato 
la piccola 
«Ford Fiesta» 

Henry Ford II ha annun
ciato uiUclalmente che la 
Ford tedesca, verso la fine 
del prossimo anno, lancerà 
sul mercato una nuova vet
tura di piccole dimensioni. 
La nuova automobile ini
zia.meni e verrà prodotta 
negli stabilimmo, eh Saar-
louis e successu amente an
che nelle labbnche Ford in 
Gran Bretagna e Spagna. 

Henry Ford ha anche re 
vi noti) il nome detinitivo 
del nuovo modello- finora 
conosciuto con il nonio di 
« Bobcat », es-.o si chiame
rà «Ford Fiesta ». Si tratta 
di una vettur.a a tra/ione 
Ì-I nt enoie, più piccola di 
qualsiasi altro modello Ford 

, attualmente esistente. 

i Lancia 
; e Alitalia 

ancora 
! insieme 
1 Lancia ed Alitalia saran-
I no insieme anche nel 197G. 

La Lancia e la Compagnia 
i aerea di bandiera hanno 
\ rinnovato il loro accordo m 
( questi giorni 
i La squadra parteciperà al 
I campionato mondiale rallies 

per marche, al campionato 
I italiano e, probabilmente, a 

quello europeo piloti. Ne la-
I ranno parte Arnaldo Ber* 
1 nacchmi, Angelo Garv.ogliu, 
! Silvio Malga. Sandro Muna-

ri. Rat'taele Pinta, Mauro 
! Pregi lasco, Piero Sodano, 
I Hans Thorszehus e lìjom 
1 Waldegaard. 
I Kquipaggi (Issi saranno 
! Munari-Maigu, PInto • Gar/o-
1 plio e Waldegaard Thors/e 
j llus. \ e l l'iTf. continuerà 
' anche i,t v n e ri* prove ed 
] e s p e n e n / ' ' con g i m a n i plinti 
, i tal iani . 

Più auto 
immatricolate 
nel mese 
di novembre 

Le immatr ico laz ion i delie 
a u t o v e t t u r e « n u o v e di fab
br ica » Iscr i t te al « PRA » 
nel mese di n o v e m b r e di 
q u e s t ' a n n o sono a u m e n t a t e 
del li!,2t; pe r cen to , r i spe t to 
al lo s tesso mese del 1974. 

Comple s s ivamen te le iscri 
/ ion i di autoveicol i sono 
s i a t e 100 mila -127. con un 
a u m e n t o par i al 13,1.4 per 
cento . 

In pa r t i co la re , nel mese 
di n o v e m b r e sono s ta te ini 
mai r icola te K.r> mila 19 auto
vet ture , con un a u m e n t o di 
11 mi la fììW uni ta : :*BI) a u t o 
bus , con una d iminuz ione di 
14») unita i 21U7 per ceu 
io»; IJ nu la 477 veicoli indu
str ia l i , con una d i m i n u / i o 
ne tli lin;.") uni ta i -l.r>.8.J 
per cen to ) , i, mila ó42 mo to 
veicoli con un ann ien to di 
i;C*> uni ta * • l'v(fì per ceri-
t u ' . 

m ti 
'••.Rubrica a curo di Fernando Strambaci1 

Convegno ad Agrigento sull'emigrazione siciliana 

I LAVORATORI ITALIANI 
ALL'ESTERO DI FRONTE 
ALLA CRISI ECONOMICA 

La relazione di Pompeo Colajanni e i numerosi interventi - Le testimonianze 
sulle condizioni di vita e di lavoro - 1 risultati conseguiti dalla lotta unitaria 

Dalla prima 

DALL'INVIATO 
AGRIGENTO, 28 dicembre 

Sono giunti da decine e de
cine di centri siciliani spopola
ti dall'emigrazione ed hanno 
impiegato una delle poche 
giornate delle feste natalizie, 
che stanno trascorrendo con i 
loro familiari prima di far ri
torno oltre confine, per discu
tere i temi e le prospettive 
della loro condizione. 

Organizzato dall'USEF, la 
Unione siciliana degli emigrati 
e delle loro famiglie aderente 
alla FILEF, il convegno sici
liano dell'emigrazione, svoltosi 
oggi nel salone, gremito da 
una grande folla, di un alber
go agrigentino, ha lanciato un 
appello per il rafforzamento 
dell'organizzazione democrati
ca dei lavoratori all'estero, 
non solo nelle varie località 

| straniere che h ospitano ma 
' anche nei centri di origine, do-
i ve la USEF mira a divenire 
I una grande associazione de-
| mocratica di mobilitnzione e 
l di battaglia dei disoccupati. 
I Occorre organizzarsi — è 
I questo il succo di decine di in-
i terventi di lavoratori emigrati 
! che si sono succeduti al mi-
| crofono — per fronteggiare i 
ì drammatici effetti che la crisi 
] dell'Occidente capitalistico ha 
I scaricato sul lavoro di migliaia 
1 di meridionali. Il Natale 1975 
i ha coinciso, infatti, con una 

impressionante serie di rien-
I tri forzati e dì centinaia e cen-
I tinaia di siciliani, licenziati 
| dalle industrie tedesche, sviz-
i /ere. belghc, olandesi. 
1 II loro ritorno viene a coin-
| cidere con l'accentuarsi della 
I crisi economica dell'isola e 
| con signillcniivi mutamenti 
i del quadro pol.lyo. Attorno 
1 a ciucsti ounti eli riferimento, 
I amo.amente sottolineato nella 
| sua relazione dal compagno 
! on. Pompeo Colajanni, presi

dente regionale dell'USEP. ed 
| ulteriormente illustrati dagli 

interventi dejili altri dirigenti 
I dell'organizzazione — il vice-
| presidente Basso, il .segretario 

generale, Speciale — e ruotato 
l tulio il dibattito, carattenzza-
' to da significa Live tcstimo-
| manze dirette dei vari delegati. 
j Essi hanno denunciato le 

eondi/.toni di emarginazione in 
[ cui i lavoratori siciliani sono 
I costretti a vivere negli altri 
i Paesi, l'assenza pressoché to-
] tale di strutture per la vita 
i associatH, le sempre più nume-
i rose minacce al posto di lavo-
i io. ì problemi della scuola e 
, dei figli I loro interventi han-
I no trovato un ampio riscontro 
i in quelli dei dirigenti del'e 
I orgamzzu/ioni di massa til 
| presidente regionale della Al* 
; leanza dei coltivatori, Scatur-
I ro> ed ì numero*-;, sindaci dei 
: comuni maggiormente dissan

guati dall'esodo (S. Michele di 
Oanzena, Viilafrati >. e di stu
diosi del fenomeno, come il 
proi. Smerl, dell'università eh 
Catania, il quale, sulla base 
di dati raccolti da una équipe 
di intervistatori, ha denuncia
to l'estendersi della fascia di 
disoccupati che non ha anco
ra fatto ritorno in patria ed 
il cinico ricatto nei confronti 
dell'emigrazione italiana ten
tato dal padronato tedesco con 
una campagna di assunzioni 
tra lavoratori provenienti da 
Paesi extracomunitari, meno 
tutelati e meno organizzati, 

Sullo scenario della crisi si 
stagliano, tuttavia, i primi 
frutti delle battaglie del movi
mento: Colnjanni e Scaturro 
hanno citato, in particolare, 1 
recenti provvedimenti varati 
dall'assemblea regionale nel 
quadro del patto di fine legi
slatura, per la difesa del suolo 
e le nuove prospettive aperte 
all'agricoltura siciliana dall'as
sociazionismo contadino. Per 
gli emigrati, poi — hanno ri
cordato i vari oratori — la 
Regione ha varato una legge 
specifica che prevede non solo 
forme di pura assistenza, ma 
il sostegno concreto alla rein
tegrazione nei luoghi di origi
ne attraverso il credito age
volato per l'acquisto degli 
strumenti di lavoro, delle mac
chine agricole, dei lavoratori 
artigiani, e per incentivare la 
cooperazione. 

La completa attuazione di 
questa legge, la cui pubblica
zione venne bloccala per sei 
mesi dal giugno scorso per 
una impugnativa del commis
sario dello Stato, e che rima
ne ancora sulla carta nei suoi 
punti più qualificanti, e uno 
degli obiettivi prioritari che la 

j PILEF ha lanciato quest'oggi 
al convegno siciliano e che le 
organizzazioni degli emigrati 
intendono imporre con una 
iniziativa articolata ed unita-

[ ria che coinvolga 1 sindacati, 
I t partiti democratici, le orga-
I niz/aztoni di massa e gli Enti 
i locali. 

v. va. 

700 mila ettari di foreste 
• in fiamme in Argentina 
| BUENOS AIRES, 28 dicembre 

L'agen/ia di stampa Tclam 
I scrive che un incendio di fo

reste divampato due settima 
I ne fa nella provincia della 
| Pampa, a Hun chilometu a sud 
\ di Buenos Aires, ha già di 
i strutto 700 mila ettari. Inoltre 
I la citta di General Acha e cir-
' conciala dalle liamme 
1 t/ineendio, lavorilo dalla 
' temperatura di oltre X\ gra 
i eli, nnn e stato nnenvn donni' 

to nonostante gli sforzi delle 
autorità civili e militari. 

Manifestazione a Matera per ricordare Carlo levi 

Il governo invitato 
ad attuare gli impegni 

verso gli emigrati 
Il discorto dall'ori. Gramegna della presidenza della 
FILEF • E' necessario creare le condizioni per una 
reale ripresa economica - Affollata partecipazione 

di lavoratori rientrati per le feste natalizie 

DALL'INVIATO 
MATERA, 2fl dicembre 

In questa cut» delta Busi-
licatH a cui era particolar
mente lcguto da una vicenda 
quale il confino che ebbe un 
peso determinante nella sua 
vita, lu FILEF (Federazione 
italiana emigrati e loro fumi-
lille i ha commemorato oggi, 
nel primo anniversario della 
sua morte. Carlo Levi che 
della Federazione fu il pri
mo presidente. Matera ha 
rappresentato per me. dichia
rò Cnrlo Levi nel 1951), la 
prima esperienza, la più ve
ra, la più completa, il pri
mo punto di contatto con 1 
problemi della vita del po
polo del Mezzogiorno. 

Ricordato dal mondo della 
cultura e dell'arte, Carlo Le
vi ha ricevuto o™i il tribu
to di quella parte panico-
Iure del nop.cio del lavoro 
che e rappresentata dai lavo-
iv.*on emigrati ciie sono ac
corsi numerosi al cinema Du-
m dai centri piccoli e grandi 
della Bl'silicnla ove sono rien
trati in questo periodo per 'e 
fcslivil-a <li Nat-ale e di line 
anno. Insieme alle rappresen
tante (Vi Comuni di Malcra 
e di All'ino ili Comune ove 
Levi e stato sepolto) c'erano 
il presidente della FILEF on. 
Claudio Cianca, il segretario 
generale Gaetano Volpe, Pao
lo Cinanni della presidenza 
nazionale e lu sorella di Le
vi. Adele. 

Il dramma clell'emismno-
ne — ITI detto l'on Ciusep-
p* enuncimi, della presiden
za nazionale della FILEF. che 
ha tenuto il discorso comme
morai ivo — Carlo Levi l'ha 
sempre avvertito neali scritti 
e nei discorsi politici afl mu
tando 1 problemi del conta
dini e della (jente meridionale, 
sia in riferimento elle lotte 
e alle condizioni di quelli che 
rimanevano n"lle ronirude 
del Mezzogiorno, sia in rap
porto alle condizioni di vita 
e alle lotte di coloro che 
erano costretti a ini i-aprendo-
re la via dell'emigrazione. 
Carlo Levi disse in un di

scorso sul bilancio dello Sta
to pronunciato al Senato che 
« l'emigrazione e per noi quel
lo che per ali Stati Uniti e 11 
problema neuro, Lu sua esi
stenza contesta obiettivamen
te il valore della nostra strut
tura sociale ». Di qui il suo 
impegno politico — afferma-
vu Gramegna — alla presi
denza della FII.EF che egli 
aveva definito l'organismo de
mocratico e lo strumento di 
azione di quel milioni di ita-
bum uniti da una condizio
ne umana comune. Per la 
nostra nuova coscienzn l'or
ganizzazione degli emigrati 
diventa, aveva detto Levi, un 
punto di partenza, il princi
pio di un'organizzazione ope
rante, la leva per spostare il 
peso delle vecchie strutture, 
il nuovo elemento delle lotte 
operaie in Italia ed in Eu
ropa. 

In un momento in cui — 
ha concluso l'on. Gramegna 
— da una parte i lavoratori 
si battono per la difesa del 
posto di lavoro e dall'altra 
assistiamo al fenomeno preoc
cupante del rientro desìi emi
grati, e necessario che il go
verno tenga fede agli impe
gni assunti alla conferenza 
nazionale sull'emigrazione o 
crei le condizioni per una 
reale ripresa economica. 

Nel corso della manifesta
zione, che e stata aperta dal 
compagno Giuseppe Papa del 
Consiglio nazionale della FI
LEF, hanno parlato il sinda
co di Aliano. Maria S^ntn-
mnssimo. l'assessore De Rug
gieri per il Comune di Mu
terà e Sergio Miniussi della 
« Fondazione Levi » che hu 
letto un messaggio di Limic
ela Saba. Fra i presenti nu
merosi parlamentari e diri
genti dei partiti democratici 
Ira cui i segretari della Fe
derazione del PCI. Collarino, 
e del PSI. Del Monte. Nu
merosi i messaggi di adesio
ne fra i quali quello del com
pagno on. Giorgio Amendola, 
del segretario regionale del 
PCI lucano Giacomo Schettini 
e della Direzione del PSI. 

I t i lo Palasciano 

Nel centenario della nascita 

In questi giorni 
la RDT commemora 

Wilhelm Pieck 
Ricordata la sua figura di dirigente del movimento operaio 
ed antinazista tedesco - Un appello dei CC della SED 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO. 28 dicembre 

La Repubblica democratica 
tedesca celebra in questi RIOI*-
ni con grande solennità il 
centenario della nascita di 
Wilhelm Pieck (3 gennaio 
lH7(ìr dirimente del Partito co
munista tedesco e del movi-
mento operaia intemazionale 
e primo presidente della RDT. 
Nell'appello, che in occasione 
del centenario e stato lancia
to dal Comitato Centrale del
la SED, si attenua tra l'altro 
che « Wilhelm Pieck incarna 
le migliori tradizioni della 
vecchia socialdemocrazia tede
sca influenzata da Marx e da 
Engels, del p.irlito di August 
Bebé! e di Wilhelm Liebk-
necht. La sua vita assicura 
la ti ansi/ione da Engels che 
viveva ancora quando Pieck 
ha aderito al movimento so-
eialistH, ni partito della clas
se opeiaia marxista-leninista 
della Repubblica democratica 
tedesca. Wilhelm Pieck ha as
sicurato con hi sua azione la 
continuità del movimento o-
peraio rivoluzionario tedesco 
nella sua ascesa al potere ». 

Falegname e dirigente sin
dacale dei lavoratori del le
gno, a diciannove anni Pieck 
\iene licenziato e messo sul
la hslu iipra per avere inci
tato a festeggiare il Primo 
Maggio. Nel l'HJC e segretario 
delia sezione del Partito so
cialdemocratico di Brema, co
nosce Karl Li?bknocht e Ro
sa Luxctnburg, I-'r.mz Mchnng 
e Clava Zetkin f si schiera 
vpinpie più Httivamonic con 
le forze di sinistra della so
cialdemocrazia nella lotta 

contro Iti guerra imperialista 
che la Germania sta pr?pR-
rando a tappe forzate. 

E' tra i dirigenti del movi-
mento spartachista e tra i 
fondatori del Partito comuni-
sta tedesco il 1 .o gennaio 
1919. Appena 15 jiiorni dopo 
Lìebknecht e la Luxemburg 
vengono assassinati e Pieck e 
costretto ancora una volta 
alla clandestinità. Durante la 
repubblica di Weimar, Pieck 
si dedica completamente al
la organizzazione del partilo 
e alle battaglie che in que
gli anni il partito conduci*, in 
Parlamento e nel Paese, per 
contrastare lu crescente ma
rea totalitaria. Nel 1H33, quan
do Thaelmann viene arresta
to dai nazisti, Pieck, che e 
già mi*mbro della presidenza 
e dell'ufficio politico della 
Terza internazionale, diventa 
presidente d?l partito. Durati
le tutti gli anni della ditta
tura fascista, e soprattutto 
dopo l'aggressione alla Polo-
ma e l'inizio della seconda 
guerra mondiale, egli lavore
rà infaticabilmente ad anno
dare le spars? Illa della re
sistenza antinazista, H susci
tare un movimento di oppo
sizione, a dehneare le basi 
di una Germania dalla quale 
siano strappate per sempre le 

j radici del militarismo e del 
j fascismo. Nel 1H4W, dopo la 
| costiluzione della Repubblica 
j lederale tedesca e la divisto. 
I ne della Germania, Pieck vie 
I ne eletto presidente del <i pn-
| mo .Stato tedesco degli opr-
j mi e dei contadini», carica ch'> 

ricoprirà fino alla Mia mori.1, 
avvenuta it 7 settembre 19RU 

Arturo Barioli 

Confronto 
che sono slate mosse m spc 
eie dal movimento oppialo, 
A suo dire, si tratterebbe ci: 
respingere « la ;n<>}jo^tu ut 
attribuire allo Stato Ir sccì 
te e le decisioni >ullc ini
ziative ecotiomu-he. e quindi 
Mille nutrutturnzuì'n a.-icida 
li » Ma in realtà ne i sinda
cati ne i partiti operai sol
levano un problema di « sia-
tizzaziont- » dell'industria, M 
tratta di altro, si trae» di 
imp iega l e le leve dell inter
vento pubb l i co sulla base di 
un d isegno complessivi) d; ] 
riconversione e ampliamento | 
del meccanismo produttivo 
che non può essere ridotto, , 
come pare ritenere l'on. Vi 
sentini, a una serie pm o 
meno scoordinata o oicasto 
naie di interventi per « stri-
fjole e specifiche ristruttura-
zwm aziendali, integrali o pm 
spesso parziali » Questa non 
sarebbe programmazione, ol-
ferta di un quadro genera-
1? e dinamico di riferimen
to per le aziende, sarebbe 
una specie di sanatorio per 
singoli sofferenti che non tie
ne conto della salute com
plessiva dell'apparato produt
tivo, Nessuno vuols frustrare 
la imprendilorialita, al con
trario, ma quello che oggi 
occorre e una programm.i 
zione de! cambiamento e del-
lo sviluppo. 

Da parte democristiana lo 
approccio al confronto sui 
provvedimeli 11 appa re pi u 
problematico e, come si di
ceva più sopra, maggiormen
te attento alla fondamentale 
obiezione sui limiti del di
segno di leg^e. Il ministro 
Andreot'i ha definito il pro
getto governativo « un ten
tativo di rinnovata proqram-
mozione» ed ha annunciato 
che il governo » sarà apertis
simo a recepire emenda men
ti e controproposte » senza 
tuttavia dare spazio «a chi 
fa solo della utente retorica 
o della demaaogia » 

Il capo della segreteria po
litica della X>C, on, Pìsanu, 
ha anch'egli polemizzato con 
quelle che ritiene essere criti
che « detlate dal solo propo
sito di screditare l'azione del 
governo» ma ha, subito dopo, 
auspicato che cessino le a-
sprezze polemiche ne si svi
luppi invece un confronto ser
rato e costruttivo tra le forze 
sociali, ttndacali e politiche in 
modo che le proposte avanza
te dal Governo ottengano il 
massimo di consensi ne! Pue 
se, esano dal prossimo dibat
tito parl'imentore co;: i nu-
olwrnrnenti che e possibile ap
portarvi, specialmente per 
quanto riguarda i tempi dt at
tuazione delle misure previste 
e la precisazione degli obict
tivi indicati» 

Pisana ritiene che questi 
provvedimenti, e gli altri che 
dov rebbero segui re < agncol-
lum, trasporti, edilizia, ener
gia >, obbediscano al metodo 
della prgrammaz:ionp e a ri"e 
esigenze: quella di fronteggia
re la congiuntura ma in coe
renza con una riconversione 
dell'apparato produttivo che 
segni un « più avanzato asset
to economico », e quella di in
serire l'intervento nel S *d in 
un rrfan.ro contes'o di oro-
gvp-nm azione generale dello 
sviluppo 

SIGNORILE 
Claudio Signorile, cne nrr 

conto del PSI ha seguito l'ner 
della lesse sull'nborto. ha ri
lasciato un'ìivervKtn n)VAvan
ti' in cui, pur ribadendo la 
porzione socialista attorno al 
tema de! ruolo della donna 
nella decisione di mterromne-
re la gravidanza, ammonisce 
a non esasperare la polemica 
col PCI e annuncia un « cofr-
trnnto serrato e costruttivo » 
nella fase finale della discus
sione parlamentare. In purii-
colare °?.li dice che «il nm 
blema dell'autodeterminazione 
d'Ila donna non e vva Que
stione di prtneimo », per cui 
ì sociali"'! i impndono proveni
re con il PCI e con il PRI e 
il PLI il confronto. Contempo
raneamente PSSI richiamano ì 
cattolici « al comune appro-
tnvf*irr,f*vtn rien!' sc'oi ^rnt'-
ci di questa l^coe u In concre
to il PSI si rmropone una 
correzione dell'articolo S nel 
senso di dar*» alla dichiarnzio-
ne della donna un valore deci
sionale. 

In conclusione Sicnorile am
monisce a non trasformare la 
polemica coi comunisti in una 
«occasione per l'esercizio di 
un'ùQQtonwta forma di anti
comunismo radicale » e a evi
tare che le lotte per ì diritti 
civili possano costituire « il 
veicolo attraverso il quale si 
ÌT'ftltri nrl PSI vn twntnr 
zisnw laico, alternai insta a 
parole, ma di fatto corrutto
re dello schieramento di clas
se e della strategia riforma-
tricc ». 

NELLA DC 
SI e completata ogni la pre

sentazione delle liste dei can
didati ai congressi regionali 
della DC in preparazione di 
quello nazionale di marzo In
tanto il ministro De Mita ha 
dichiarato che l'elezione di 
Zaccagnini al posio di Pania 
ni obbedì alla necessita di pre
sentare all'opinione pubblica 
un uomo che rappresentasse 
« una divrsa concezione drl 
potere e elei rapporti ira la 
DC e la società » Tale ragio
ne, ha aggiunto, rimane tut
tora valida ed esclude la pos
sibilità « che la sinwtra di 
Base accetti n'Irime c'*c cam 
portino un ritorno indietro r> 
un arresto ri ci l'ero! azione che 
la DC sta compiendo dono il 
15 giugno >>. 

Contratti 
prospe t t ive di lot ta nel caso 

I l ' incont ro abbia un esi to ne 
gal ivo 

r \HBRICHK — Per )'}hir-
rv's Moda di Lecce — dive 
nu la , ass ieme al l 'Angus di 
Napoli una lotta emblemat i 
ca nel Mezzogiorno — scen
d e r a n n o m sc iopero genera le 
il Hi) d i c e m b r e venti Comuni 
a t t o r n o alla zona dove sorge 
la fabbr ica . L 'Har ry ' s -̂  sem
pre pres id ia ta dal le duemi la 
opera ie decise a Hiiendeie il 
p n v o di lavoro 

Oggi in tan to a!> Smalterit» 
di Bassano 11300 licenziamene 

11 r..m.ic< '.i ' : i npei ai e tccni-
(i s p l e n d e r a n n o il h n o r o . n-
s p o n d e n d o cosi a l l ' a l t a i c o del 
p a d r o n e tedesco . Nel Tni me . 
se p rosegue il p res id io di 
quindici ì abbr ichn Tra ques te 
Li s m g e r ' l a pioi-edura per : 
duemi la l icenziament i dovreb
be essere av\ u t a il 2 gen 
n a i o i . i (o tomi ic i Val lesus i 
iun i ncon t ro e prev is to yier il 
10 gennaio i. l 'Emanuel ti la
vorai oi i s; A.'yp: e s u m o al se-
concio l a p o d a n n o t r a sco r so 
in l a b b i i c a u 1 A'-s.t. la Cima*, 
la Mo".oser\ : , ' :o A Milano > 
az i"ndc p, e i c l v c su:,o una 
vent ina e " a i , \ e s t e la Ir. 
noceni i L e land 

Il C o r s . ^ ' . o tu ì a V i r a a i\e' 
r i n n o c e i v i si r iunisce p r o p r i " 
s tamel i ! per decitici e nuove 
imz ia l : \ e tli lol la Nel p o m e 
riggio avrà un incon t ro con il 
Consiglio d'-ù Alia R o m " o di'* 
ha già p l o t - l a n u t o pei doma 
ni due o i c ri] sc iupe io m ie 
la.:ione a p p u n t o .die vicende 
de l ' I nnoccn t : Lcykmri. I l'i-
\ or: LI u n deTA-ia in t endono 
iniat t i c o n t r i s t a l e il gra\ e a'-
le» g i a m o ito delle P.i / tecipa-
zioni Stata l i che h a n n o rifiu
ta to u.n ntei vento a t t o r n o al
le so lu / .on i p ro r iu t i : \ e pro
spe t t a t e pt r la i abbr i ca (ti 
L a m b r a ' e S e m p r e a Milano 
m i m e e da segna la re per do 
m a n i un incan i rò in profeti a-
r.i elei l . " .o iu lon fel la Eacma 
(a l t ra :.z.enria t a s rnob ih ia re 
secondo 1 disegni paci remali » 
e il min .S i ro Dona: CaMm 

m m r r n v o CC.IL. C I S L E 
l IL — 11 ma*-simo organismo 
dirigente d e l l a Federazione 
sindacale un:UHM. il Cornila 
to Dircfno. si nunìra il 3J 
e il IH gennaio per un esa
me della sii nazione sindaca
le nel suo complesso, anche 
alla Un e d-l.a pre-enu' ::-)re. 
da parte del governo, de) di-
1

 k ,',;•() di Itygc eh" raiviobbe 
assecondare la riMrut'ura/.io-
ne industriale. 

Argesifirao 
terla di ironie ad un volo 
siavore\ole 

Per la venta, mol'i osser
vatori sono — nv. igrado nu
lo — alquanto scettici sulla 
possibilità che si arrivi vera
mente, nella seduta di doma
ni, ad una vevA e propria m-
cnmina.'ione parlamentare del 
capo dei lo Stalo; ma e un 
fatto cne, dopo ì iecent] e 
severi monili del capo del
l'esercii o, generale Jorge Vi-
dela. che rivolgeva a lsabf-
Ina la s'essa accusa d'inca
pacità mossale dai deputati 
dell 'oppostone, e dopo ìa de-

I suiu.tione del gu-wiu.'tore di 
Buenos Aires, Viciono Cala-

1 bro, ocnvisto dalle forze ar-
I mate, e.jgiato pubblicameli-
| te dallo stesso generale Vi* 
| dela e sostenuto da impor-
j tanti sezioni dei sindacati pe-
| i onist i t oh re che dall'Urlio-
I ne civica radicale) la sorte 

politica delia Presidentessa 
appare veramente legata ad 
un Lio e un voto, quale che 
ne s.a la portala iormale. del 
Congresso potrebbe meli ere 
in moto una reazione inarre
stabile 

Dal canto loro i guerriglie
ri dcil'ERP e Montonero*;, 
proseguendo nella loro cieca 
politica di aliaceli; armali — 
bollali nuovamente di « avven-
tuiismo» ria! Partito comu
nista argentino all'indomani 
rida sanguinosa battaglia del 
la vigilia cìi Nat a,e — sem
brano lare (h tutto per daip 
iti traballante potere della sj. 
gnora Peron la spallata deli-
mi iva e per aprire, anche su] 
pjano delle giustificazioni for
mali, la \la all'intervento di
letto rie, militari sulla scena 
pol.U^a del Paese. 

Ds.enufo ferisce 
a colisi.afe tre 

agenti di custodia 
FIRENZE, 28 dicembre 

Tre sottufficiali desìi agen
ti di custodia, Salvatore Usai, 
di Nuoro, *C anni; Dino Lu 
enormi, di Montepulciano 
tStenui, 50 anni; Elvezio Pag
gi, di Macerata, 24 anni, ad
detti al carcere delle Murate 
di Firenze, sono stati feri!i, 
con Mn coltello a serramani
co, da Pasquale Abaiangelo, 
21i anni, un del muto in attesa 
eh giudizio per tentativo di 
omicidio e rapina, del quale 
era stato disposto il trasferi
mento al carcere di Volterra 
(Pisai. 

Abatangelo, che fu uno dei 
responsabili della rapina di 
piazza Alberti a Firenze, nel 
corso della quale rimase gra
vemente ferito un sottufficia
le dei carabinieri e morirono 
due rapinatori, stamani al 
momento in cui stava per es
sere prelevato dai ire sottuf
ficiali, e balzalo dal letto e 
con un coltello a serramani
co, del quale non si sa anco
ra come fosse in possesso, ha 
colpito ì tre. Dopo una col
luttazione, e stato immobiliz
zato 

I tre graduali sono stali ri
coverati m ospedale con fon-
le guaribili m dicci giorni per 
Usai, otto giorni per Luche
rini e quindici giorni per 
Paggi. 

In orbita satellite URSS 
per telecomunicazioni 

MOSCA, 2H dicembre 
[ L'Unione Sovietica — an-
I nuncia !'agenzia TASS — ha 

messo ieri m orbila un nuovo 
satellite per telecomunicazio
ni, il » Molniya 3», che sarà 
utilizzato principaimente per 
collegamenti tele! onici, tele
grafici e televisivi ìnierni. 
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